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4 Calendario liturgico 
 

Liturgia delle ore:  I settimana del salterio 

DOMENICA 
28 

LUGLIO 

XVII DOMENICA 
DEL 

TEMPO ORDINARIO 

09.30: Attilio, Mario, Barba-
ra, Efisio Puncioni  

LUNEDÌ 
29 

LUGLIO 

SANTA 
MARTA 

18.30: Santo Rosario 
19.00: Lai Cesarino –TRIG. 

MARTEDÌ 
30 

LUGLIO 

 
FERIA 

18.30: Santo Rosario 
19.00: Santa Messa 

MERCOLEDÌ 
31 

LUGLIO 

SANT’IGNAZIO 
DI  

LOYOLA 

08.30: Santa Messa 

GIOVEDÌ 
01 

AGOSTO 

SANT’ALFONSO 
MARIA DE 
LIGUORI  

 

18.30: Santo Rosario 
19.00: Santa Messa 

VENERDÌ 
02 

AGOSTO 

 
FERIA 

18.30: Santo Rosario 
19.00: Pino e Antonio Spata-
ra 

SABATO 
03 

AGOSTO 

 
FERIA 

18.30: Santo Rosario 
19.00: Piero 

DOMENICA 
04 

AGOSTO 

XVIII DOMENICA 
DEL 

TEMPO ORDINARIO 

09.30: Mario Serra 
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       Nel «Padre nostro» Gesù ci insegna la grammatica di Dio  
 

S 
ignore insegnaci a pregare. Pregare è riconnettere la terra al 

cielo, riattaccarci a Dio, come si attacca la bocca alla fontana. 

Pregare è aprirsi, con la gioia silenziosa e piena di pace della 

zolla che si offre all'acqua che la vivifica e la rende feconda: «sappi 

che Tu mi sei segretamente ciò ch'è la primavera per i fiori» (G. 

Centore). Pregare è dare a Dio del padre, del papà innamorato dei 

suoi figli, e non del signore, del re o del giudice. È un Dio che non si impone ma che sa 

di abbracci; un Dio affettuoso, vicino, caldo, cui chiedere le poche cose indispensabili 

per vivere bene. E chiederle da fratelli, dimenticando le parole io e mio, perché sono 

fuori dalla grammatica di Dio. Infatti nella preghiera che Gesù insegna ci sono solo gli 

aggettivi "tuo" e "nostro", sono lì come braccia aperte. E la prima cosa da chiedere è que-

sta: che il tuo nome sia santificato. Il nome di Dio è amore. Che l'amore sia santificato 

sulla terra, da tutti, in tutto il mondo. Che l'amore santifichi la terra. Se c'è qualcosa di 

santo in questo mondo, qualcosa di eterno in noi, è la nostra capacità di amare e di esse-

re amati. La seconda cosa da chiedere: Venga il tuo regno, nasca la terra nuova come tu 

la sogni. Venga in fretta, prenda forma compiuta il lievito santo che già pulsa e fermenta 

nel profondo delle cose; che il seme diventi pane, che l'alba diventi meriggio gravido di 

luce. E poi la terza cosa, ma viene solo per terza perché senza le prime due non ci basta: 

Dacci il pane nostro quotidiano. "Pane" indica tutto ciò che serve alla vita e alla felicità: 

donaci il pane e l'amore, entrambi necessari; il pane e l'amore, entrambi quotidiani. Pane 

per sopravvivere, amore per vivere. E che sia il "nostro" pane, perché se uno è sazio e 

uno muore di fame, quello non è il pane di Dio, e il mondo nuovo non viene. E la quar-

ta cosa: perdona i nostri peccati, togli tutto ciò che pesa sul cuore e lo invecchia, ciò che 

di me ha fatto male agli altri, ciò che degli altri ha fatto male a me, tutte le ferite che man-

tengo aperte. Il perdono non si riduce a un colpo di spugna sul passato, ma libera il futu-

ro, apre sentieri, insegna respiri. E noi che adesso conosciamo la potenza del perdono, 

noi lo doniamo ai nostri fratelli e a noi stessi (com'è difficile a volte perdonarsi certi erro-

ri...) per tornare a edificare pace. E l'ultima cosa: Non abbandonarci alla tentazione. Se ci 

vedi camminare dentro la paura, la sfiducia, la tristezza, o se ci senti attratti verso ciò che 

ci fa male, Padre, samaritano buono delle nostre vite, dacci la tua mano e accompagnaci 

fuori. Sarà come decollare, bucare le nuvole e tornare nell'azzurro e nella luce. E poi 

ritornare sulla terra, carichi di sole. Buona settimana!     

        Don Mariano  e Don Evangelista 
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Per il periodo estivo il  

Cenacolo Nuovi Orizzonti 
si incontrerà nella  

Parrocchia di San Giuseppe. 
Il momento di preghiera  

 e meditazione è aperto a tutti. 
Ogni sabato ore 20.30 

In questa settimana si sono conclusi i lavori di 
ristrutturazione della chiesa: rifacimento e 
copertura del tetto, impianto fotovoltaico, im-
pianto termico e di refrigerazione, imbiancatu-
ra. Inoltre per poter usufruire al più presto 
degli spazi interni si è reso necessario l’inter-
vento di un’impresa di pulizie. Come già detto 
pubblicamente nelle messe, la parrocchia ha 
utilizzato gran parte dei soldi che aveva a di-
sposizione. Pertanto continuiamo a confidare 
nell’aiuto della Provvidenza, ma anche 
nell’aiuto economico che la comunità vorrà o 
potrà donare per coprire le spese in più soste-
nute. Per chi desiderasse fare un’offerta libe-
ra può rivolgersi alla Signora Rita Rattazzi 
e al diacono Prof. Anello. 
Grazie di cuore. 
 
  Don Mariano e Don Evangelista 


